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TENSIONE ONDULATA

Solo utilizzando un generatore di tensione continua (come una 

batteria), si ottiene una tensione continua perfetta. Spesso, invece, la 

tensione continua si ottiene partendo da quella alternata.

Le apparecchiature elettroniche che utilizziamo in casa (televisore, 

computer, telefono senza fili, ecc.), pur funzionando con una bassa 

tensione continua, sono alimentate con tensione alternata a 230 volt, 

che è quella disponibile. Nell'alimentatore (esterno o interno) la 

tensione viene ridotta grazie a un trasformatore (rimanendo ancora 

alternata), raddrizzata e filtrata per ottenere la tensione continua. 

Questa operazione non è perfetta (dipende dalla qualità del 

dispositivo), per cui rimane un'ondulazione residua (ripple).

Questa ondulazione può, ad esempio, dare un ronzio di fondo nelle 

apparecchiature audio, che scompare se le stesse sono alimentate a 

batteria.

http://www.vitobarone.it/componenti/trasformatore.htm








LA SCOSSA



ELETTROCUZIONE



FATTORI 

DELL’ELETTROCUZIONE



IL PERICOLO ELETTRICO



GLI EFFETTI SULL’UOMO



LA TETANIZZAZIONE

Quando si applica uno stimolo elettrico a una 
fibra nervosa, l’azione di stimolazione che esso 
produce si propaga dalla fibra nervosa fino al 
muscolo che si contrae per poi tornare 
nuovamente a liberarsi.

Se gli stimoli si susseguono senza dar tempo al 
muscolo di rilassarsi, gli effetti si sommano e il 
muscolo è portato a contrarsi completamente e a 
rimanere in questa posizione sino al cessare 
degli stimoli. Questo processo viene chiamato 
tetanizzazione



ARRESTO DELLA 

RESPIRAZIONE

Al passaggio della corrente elettrica i muscoli 
responsabili della respirazione si contraggono e 
non consentono più l’espansione della cassa 
toracica.

L’arresto della respirazione sopraggiunge quando 
l’organismo viene sottoposto ad una corrente di 
rilascio superiore a 10 mA e se la sottoposizione 
perdura, l’individuo può perdere conoscenza e 
morire soffocato se non si interviene 
prontamente sulla causa primaria e con la 
respirazione assistita.



FIBRILLAZIONE

Nel cuore circolano correnti simili a quelle presenti in un 
comune circuito elettrico, se alle normali correnti elettriche 
fisiologiche viene sottoposta una corrente elettrica di 
intensità superiore, essa può provocare l’alterazione nel 
naturale equilibrio elettrico corporeo

Quando le fibrille ricevono segnali elettrici esterni eccessivi 
e non regolari iniziano a contrarsi in modo caotico, l’una 
indipendentemente dall’altra producendo il fenomeno della 
fibrillazione che non permette al cuore di funzionare 
adeguatamente sino a portare all’arresto cardiaco.

La soglia di fibrillazione ventricolare, dipende sia da 
parametri fisiologici (anatomia del corpo, funzione 
cardiaca) sia da parametri elettrici. (valore e tipo di 
corrente).



USTIONE

Le ustioni sono provocate dal passaggio della 
corrente attraverso il corpo umano; il fenomeno 
è accentuato nei punti di entrata e uscita .

Le ustioni si possono classificare in tre gradi:

1. Ustioni localizzate sulla cute detti "marchi" 

2. Ustioni localizzate in particolari distretti detti 
"folgorazioni" 

3. Grandi necrosi distrettuali, le parti colpite sono 
carbonizzate e la necrosi è profonda e 
coinvolge cute, muscoli etc.; il rischio di morte 
è elevatissimo. 



LA CONFORMITA’



I PERICOLI DELLA 

CORRENTE ELETTRICA

CONTATTO DIRETTO

CONTATTO INDIRETTO

ARCO ELETTRICO

INCENDIO



IL CONTATTO DIRETTO

Toccando, ad esempio, due contatti di una 

presa (due fili elettrici scoperti) il corpo 

umano è sottoposto al passaggio di 

una corrente elettrica



IL CONTATTO DIRETTO

Quando il corpo umano è in collegamento più o
meno diretto con il terreno, per esempio 
indossando scarpe non isolanti, toccando un solo 
contatto della presa o un solo filo scoperto o 
qualsiasi elemento in tensione si verifica lo stesso 
fenomeno; in tale caso la corrente elettrica 
passa dall’elemento in tensione attraverso il corpo 
umano a terra.



IL CONTATTO INDIRETTO

I contatti indiretti sono quelli che avvengono con parti 
normalmente non in tensione (ad esempio l’involucro 
di una apparecchiatura, di uno strumento etc. che 
normalmente è isolato e non in contatto con 
elementi in tensione) per un guasto interno o per la 
perdita di isolamento; 

Tali contatti sono i più pericolosi.



L’ARCO ELETTRICO

È costituito da una sorgente di calore 

assai intensa e concentrata, con 

emissione di gas e di vapori surriscaldati 

e tossici, irraggiamento termico e raggi 

ultravioletti che si manifestano in caso di 

guasto o di manovre su apparecchiature 

elettriche, es. corto circuiti.



L’INCENDIO DI ORIGINE 

ELETTRICA

È un incendio dovuto ad una anomalia 

dell’impianto elettrico che causa l’innesco della 

combustione, ad es. sovraccarico, sotto 

dimensionamento dei cavi elettrici etc.



LA NORMATIVA



NORME DI BUONA TECNICA



DISPOSITIVI DI 

PROTEZIONE



L’ISOLAMENTO



I COLORI DEI CONDUTTORI



GRADO DI ISOLAMENTO IP



L’IMPIANTO DI TERRA

La messa a terra di un impianto elettrico è 
senza dubbio il più importante strumento 
antinfortunistico atto a proteggere le persone 
dal contatto indiretto.

La messa a terra di un impianto elettrico 
consiste nel collegare elettricamente tra di 
loro, quindi a massa, tutte le parti metalliche, 
che per difetto o cedimento dell’isolante 
potrebbero andare in tensione causando un 
pericolo per le persone.



SCOPO 

DELL’IMPIANTO DI TERRA

Questo collegamento ha lo scopo di impedire che 
tali masse assumano, in caso di guasto, 
potenziali verso terra pericolosi per le persone 
che ne vengono a contatto, e provocare 
contemporaneamente l’intervento dei dispositivi 
di protezione (posti a monte dell’impianto 
elettrico) atti ad interrompere tempestivamente 
l’alimentazione elettrica.

Quindi l’impianto di terra deve disperdere 
facilmente nel terreno le correnti elettriche che si 
manifestano in corso di guasto, in modo da 
abbassare il più possibile i valori delle tensioni di 
contatto.



TERRA

Il terreno come conduttore il cui 

potenziale elettrico in ogni punto è 

convenzionalmente considerato 

uguale a zero



DISPERSORE

Corpo conduttore in contatto elettrico con 

il terreno e che realizza un collegamento 

elettrico con la terra



CONDUTTORE DI TERRA

Conduttore di protezione che collega il 

collettore principale di terra al dispersore 

od i dispersori tra loro 



RESISTENZA DI TERRA

Resistenza tra il collettore principale di terra e la 

terra

RESISTENZA DI TERRA

Conduttore prescritto per alcune misure di 

protezione contro i contatti indiretti per il 

collegamento di alcune parti, quali le masse, il 

collettore, il dispersore etc.



COLLETTORE O NODO 

PRINCIPALE DI TERRA

Elemento previsto per il collegamento al 

dispersore dei conduttori di protezione, 

inclusi i conduttori equipotenziali e di 

terra 



COLLEGAMENTI 

EQUIPOTENZIALI

Collegamento elettrico che mette diverse 

masse e masse estranee al medesimo 

potenziale



L’INTERRUTTORE 

DIFFERENZIALE

L’interruttore differenziale è facilmente 
riconoscibile per la presenza di un 
pulsante contrassegnato dalla lettera T, 
conosciuto anche come 
"salvavita", che confronta continuamente 
la corrente elettrica entrante con quella 
uscente e scatta quando avverte una 
differenza.



FUNZIONAMENTO DEL 

DIFFERENZIALE

I cavi che conducono la corrente elettrica sono 

generalmente due : la fase e il neutro; poiché la 

corrente entra dalla fase, percorre i circuiti ed 

esce dal neutro, in condizioni normali quella 

entrante deve essere uguale a quella uscente; se 

ciò non accade significa che una parte di 

essa sta percorrendo strade diverse ad esempio 

il corpo umano in caso di contatto diretto (scossa 

elettrica) di un apparecchiatura collegata 

all’impianto di terra.



Se la 

differenza 

pari a B è 

superiore 

alla soglia di 

sensibilità

( I = 0,03A) 

interviene il 

differenziale

L’interruttore differenziale non interviene nel 

caso in cui una persona tocca 

contemporaneamente due elementi in 

tensione ed è isolata a terra ( ad es. se si trova su 

una scala di legno o se ha le scarpe con suole di 

gomma, ecc.)



LA SENSIBILITA’



I MAGNETOTERMICI



LE PRESE A SPINA



CLASSI DI ISOLAMENTO



LA SEGNALETICA



MARCHI E CERTIFICAZIONI



NORME DI COMPORTAMENTO PER UNA

CORRETTA GESTIONE E FRUIZIONE

DEGLI IMPIANTI E UTILIZZATORI

ELETTRICI

Apparecchi 

forniti di

Acquistare

•Certificazioni;

•Omologazioni,

•Garanzie

•Istruzioni per l’uso

Utilizzare Apparecchi  secondo le 
istruzioni per l’uso
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Non Manomettere

•Impianti elettrici

•apparecchi

Qualsiasi intervento deve
essere affidato a ditte
specializzate, Come
previsto dalla legge 37/08.

Per ogni intervento su
impianti elettrici la ditta
deve rilasciare la
Dichiarazione di conformità a
lavori ultimati.
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NON INTERVENIRE mai in caso di guasto, improvvisandosi

elettricisti e, in particolare non intervenire su quadri o armadi elettrici

(qualsiasi lavoro deve essere affidato a ditta specializzata: Legge 37/08)

NON COPRIRE o nascondere con armadi o altre suppellettili i comandi

e i quadri elettrici

NORME DI COMPORTAMENTO
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Non Usare
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Fare effettuare 
a personale 
qualificato

Il controllo di apparecchi in
cui siano entrati liquidi o
che abbiano subito urti
meccanici fuori dalla norma

Collegare

L’apparecchio ad
una presa di
corrente idonea, in
relazione alle
dimensioni degli
alveoli delle prese

Presa da 10A

(alveoli piccoli)

Presa da 16A

(alveolo grandi)
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Non sovraccaricare

Le prese di corrente con
troppi utilizzatori elettrici,
spine multiple o utilizzando
adattatori

Verificare

Sempre che l’intensità di corrente
assorbita complessivamente dagli
utilizzatori da collegare non superi
i limiti della presa stessa
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Far sostituire da
ditte specializzate

Cavi; Prese e spine
deteriorate;

Accertarsi che

I cavi di alimentazione
degli apparecchi elettrici
siano adeguatamente
protetti contro:

•Azioni meccaniche
(passaggio di veicoli,
oggetti taglienti, ecc..)

Azioni termiche;
(sorgenti di calore)

Azioni chimiche;
(sostanze corrosive)
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Fare riparare eventuali cavi danneggiati con
parti conduttrici a vista

Non Rimuovere mai
Coperchi cassetti di
derivazione, canalette
di protezione dei cavi
elettrici

70



SEGNALARE subito la presenza di 
eventuali cavi danneggiati e con parti 
conduttrici a vista

FAR SOSTITUIRE i cavi, le prese e le 
spine deteriorate rivolgendosi solo a 
installatori qualificati

NORME DI COMPORTAMENTO
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ACCERTARSI che i cavi di alimentazione degli apparecchi

elettrici siano adeguatamente protetti contro le azioni

meccaniche (passaggio di veicoli, oggetti taglienti, ecc.), le

azioni termiche (sorgenti di calore) o le azioni chimiche

(sostanze corrosive)

NORME DI COMPORTAMENTO
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ACCERTARSI che sia stata tolta l'alimentazione elettrica
prima di effettuare qualsiasi semplice operazione sugli
impianti (anche la sostituzione di una lampadina) o sugli
apparecchi

SEGNALARE prontamente l'odore di gomma bruciata, la
sensazione di pizzicorio a contatto con un utensile elettrico o
una macchina, il crepitio all'interno di un apparecchio
elettrico, per evitare possibili incidenti

NORME DI COMPORTAMENTO
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COLLEGARE l'apparecchio a una presa di corrente idonea

10A (alveoli della presa più piccoli) o 16A (alveoli della

presa più grandi), in relazione alle dimensioni della spina

NON TIRARE il cavo di alimentazione per scollegare dalla

presa un apparecchio elettrico, ma staccare la spina

NORME DI COMPORTAMENTO
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NON SOVRACCARICARE le prese di corrente con troppi utilizzatori
elettrici, utilizzando adattatori o spine multiple. Verificare sempre che
l'intensità di corrente assorbita complessivamente dagli utilizzatori da
collegare non superi i limiti della presa stessa

ASSICURARSI sempre che l'apparecchio sia disalimentato (previo
azionamento dell'apposito interruttore), prima di staccare la spina

NORME DI COMPORTAMENTO
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COLLEGARE l'apparecchio alla presa più vicina evitando il più possibile

l'uso di prolunghe

NON IMPEDIRE la corretta ventilazione degli apparecchi

NON USARE acqua per spegnere incendi di origine elettrica.

NORME DI COMPORTAMENTO
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